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Ad una stretta le trattative per la nuova giunta comunale 

Bologna e la sinistra 
«Il massimo sforzo per l'accordo» 

Si susseguono gli incontri tra Pei, Psi, Pri e l'ex socialdemocratico Poli in vista del consiglio convocato per 
domani - Intervista a Paolo Babbini, segretario regionale socialista: «Ho fiducia che l'intesa si farà» 

Da! nostro inviato 
BOLOGNA — «Si, può sembrare una 
vicenda tutta giocata all'interno del 
Palazzo: poltrone, posti, manovre, 
veti Incrociati. Ma non è così. Dob
biamo cercare di far capire cosa si 
muove sotto questa superficie»: chi 
parla così è Paolo Babbini, segreta
rio regionale del Psi e capolista alle 
ultime amministrative, dopo essere 
stato per anni viceslndaco nelle 
giunte di sinistra. 

In queste ore la trattativa per la 
nuova giunta di Bologna è a una 
stretta. Per domani è stato convoca
to 11 consiglio comunale, mentre si 
susseguono le riunioni tra Pel, Psi, 
Pri e il gruppo di Poli (che ieri è stato 
formalmente espulso dal Psdi) alla 
ricerca di assetti che soddisfino tutti. 

— Ma come, Babbini, non state di
scutendo di assessorati, di posti, di 
deleghe? E su che vi accanite allo
ra? 
«Tutto questo c'è. Come no? C'è 

con tutte le ambizioni, le gioie e le 
miserie della vita. Ma credo che non 
si è fatto da parte di tutti quello che 
si doveva per dare un senso di quan
to sta davvero accadendo a Bologna 
e del contesto In cui questa vicenda 
politica si svolge». 

— Parliamo di questo contesto, se 
vuoi... 
«C'è un dato da cui partire: quanto 

è cambiata, in questi anni, la realtà 
dell'Emilia-Romagna e di Bologna 
in particolare. La mappa del potere 
economico ed 11 passaggio sociale 
hanno subito profondi cambiamen
ti. Fino a dieci anni fa la situazione, 
a mio parere, era questa: da un lato 11 
Pel con i suol alleati che dominava 
Enti locali, sindacato, cooperazlone 
e alcune categorie del ceto medio (ar
tigianato, piccoli commercianti). Un 
vero blòcco sociale, egemonizzato 
dal comunisti, con condizionamenti 
più o meno incisivi degli alleati, so
cialisti compresi. E in alternativa 
c'era 11 blocco della De, che control
lava l centri del potere di derivazione 
statale: banche, camere di commer
cio, Confagricoltura, Confindustria, 

Confcommerclo; In parte anche l'U
niversità. Oggi non c'è più un bipola
rismo così netto. C'è la crescita di un 
maggiore pluralismo nella mappa 
del potere e della società». 

— Facciamo degli esempi di que
sta trasformazione. 
«Prendiamo le cooperative. Sono 

cresciute a tal punto alcune di loro 
che hanno ormai una logica da gran
di imprese nazionali e sovranaziona-
li. Non sono certo più definibili come 
momenti dell'insediamento sociale 
del Pel; né rispondono alla logica di 
un mercato regionale "protetto" 
grazie agli Enti locali. Chiedono al
tro. Anche all'Università (che col 
precedente rettore. Rizzoli, era lega
ta alla De) c'è stata una ventata di 
novità sul plano della managerialità 
e dell'efficienza con l'elezione di re
cente del professor Roversi Monaco 
a rettore. Un altro esemplo: 11 Teatro 
comunale ha un presidente sociali
sta, Carlo Fontana, che non è ripor
tarle entro una logica bipolare. E 
cresciuto, dunque, un pluralismo 
nella società. E non solo: il Credito 
Romagnolo (che una volta era una 
piccola banca cattolica) oggi è un 
grande istituto di credito, conteso da 
De Benedetti, da Gardlnl, da quanti 
si sono accorti prima di noi della ric
chezza di questa regione e delle sue 
possibilità finanziarie». 

— Ma tutto questo che c'entra con 
l'attuale vicenda politica? Non stia
mo andando un po' troppo lontani 
dalle gioie e dalle miserie di questa 
trattativa? 
«Noi socialisti abbiamo fatto una 

campagna elettorale dicendo che a 
Bologna bisognava cambiare. E non 
solo per non essere subalterni al Pel 
(aspirazione, peraltro, legittima), ma 
perché la vecchia politica delle giun
te di sinistra era giusta nel momento 
in cui è stata fatta. Oggi sarebbe sba
gliata. Io sono stato viceslndaco ne
gli anni in cui le giunte di sinistra 
erano riuscite a creare un "circolo 
virtuoso" tra lo sviluppo della picco
la e media Impresa e quello dei servi
zi sociali e delle Infrastrutture socia

li: aree artigianali attrezzate, scuole 
materne,, asili nido, assistenza agli 
anziani. È la politica che ha trasfor
mato l'Emilia in una delle regioni 
più ricche d'Europa (e quindi del 
mondo). Ma oggi 11 Comune deve 
svolgere 11 suo ruolo di direzione in 
un altro modo. I progetti per la Bolo
gna del Duemila (metropolitana di 
superficie, interporto, Fiera) si rea
lizzano con l'intervento di più forze: 
privati, coop,. partecipazioni statali, 
Università. È necessario, quindi, 
cambiare profondamente il tipo di 
governo della città. È 11 momento di 
una svolta riformista». 

— E in che cosa la necessita di que
sta svolta vi divide ancora dai co
munisti? 
«Il Pei, dopo il voto, ha fatto una 

cosa che ritengo naturale e com
prensibile e una cosa che ritengo 
sbagliata. La cosa comprensibile è 
che ha subito detto "no" al sindaco 
socialista. È un "no" che non condi
vido, ma comprendo. Il Psi ha vinto 
le elezioni, ho ricevuto 8.000 voti di 
preferenza (tantissimi, sul 40.000 vo
ti del Psi) con la proposta di un "sin
daco di svolta" che l'elettorato ha 
premiato, votando per una "riovltà 
nella continuità", cioè per 11 vlcesln-. 
daco delle giunte di sinistra. Ma an
che per la situazione nazionale che si 
era creata (con Bologna unica gran* 
de città col sindaco comunista) com
prendo questo rifiuto. Quello che 
non condivido e non comprendo è, 
invece, la politica seguita dal mono
colore comunista, la scelta di arroc
carsi, la ricerca di alleati episodici 
(una volta 11 voto del Pri, una volta 
quello del Psi) per frantumare 11 polo 
laico. Ora noi per evitare le elezioni 
anticipate non abbiamo più avanza
to la richiesta pregiudiziale di avere 
il sindaco. Ma occorre ragionare, co
munque, nella logica di una giunta 
paritaria. Se 1 comunisti hanno 11 
sindaco, vuol dire che in giunta ruoli 
significativi ci devono essere per gli 
altri partiti ed in particolare per 11 
Psi. Siamo arrivati alla stesura di 
una premessa politica in cui ci impe

gniamo sulla nuova maggioranza e 
la nuova giunta. Ora si tratta di an
dare avanti». 

— Ma a che punto siete? In concre
to, sei fiducioso o no? 
«Deve essere compiuto 11 massimo 

sforzo per realizzare l'accordo. Altri
menti vedo come molto probabili le 
elezioni anticipate. Ma sono fiducio
so, non solo perché si tratta di dare 
delle risposte alla "nuova città" che è 
oggi Bologna, ma anche per 11 clima 
politico complessivo che c'è oggi in 
Emilia. Qui vi sono giunte di penta
partito, ma non abbiamo fatto del 
pentapartito un discorso politico ge
nerale. In questi anni, pur nelle pole
miche, in questa regione 11 rapporto 
tra noi, 11 Pei, 1 repubblicani, l'area 
laica nel suo insieme ha tenuto, si è 
anche arricchito. Con Interessanti 
equilibri: in Romagna abbiamo 
giunte Pei, Psi, Pri, Psdi con sindaco 
comunista a Ravenna e a Forlì, sin
daco socialista a Rlminl, sindaco re
pubblicano a Cesena. Abbiamo a 
Ferrara un'alleanza Pcl-Psi molto 
equilibrata. Il Pei, in questa regione, 
non ha fatto nessuna "giunta ano
mala" con la De. Questi sono dati 
significativi, che possono Influire 
positivamente anche per sbloccare 
la situazione di Bologna». 

— Ma c'è una posta in gioco che, in 
questo momento, accomuna tutte 
le forze della nuova maggioranza? 
«Sì. questa città ha oggi la possibi

lità di diventare una grande capitale 
dell'Europa post industriale. Anche 
11 Pel sa che Bologna non può più 
essere spesa come una punta di aia-
mante della politica del comunisti In 
Italia. Che può essere, Invece, una 
città di svolta, dove una sinistra che 
vuole essere europea si misura con 11 
grande problema di governare 11 
cambiamento. La trattativa, quindi, 
ancora in queste ore è dura e tor
mentata. Ma Pel, Psi e Pri hanno 
una comune consapevolezza politi
ca: che se non si trova l'accordo è 
una sconfitta per tutti e tre i partiti». 

Rocco Di Blasi 

Ondata di controlli nel centro 

Smog, rumori, 
sporco: a Roma 
operazione dei 
pretori «verdi» 

Aria allo zolfo, negozi poco 
igienici, caldaie fuori regola, 
topi nei mercati alimentari... 

ROMA — Controlli dell'inquinamento provocato dallo scarico dalla automobili 

ROMA — Prelievi dal tubi di 
scappamento delle vetture, 
blitz nelle caldaie del condo
mini del centro storico, ne
gozi e ristoranti chiusi per 
carenze igieniche, mercati 
all'aperto setacciati dal ca
rabinieri. La capitale ha 
paura di non meritare più 11 
prestigioso titolo di città 
eterna, e da qualche settima
na 11 centro storico è sottopo
sto al più pignolo check-up 
della sua antica storia di de
grado. Protagonisti Indi
scussi dell'ondata di control
li in ogni angolo sporco del 
cuore capitolino sono 1 pre
tori della nona sezione pena
le capeggiati da Gianfranco 
Amendola. Ma contempora
neamente si è mossa l'Unità 
sanitaria della zona compre
sa tra le mura Aurellane, che 
In questi giorni ha Imposto 
la chiusura di 50 esercizi 
pubblici, mentre tutte le as
sociazioni verdi ed ecologiste 
reclamano a gran voce la 

chiusura totale del centro 
storico al traffico veicolare 
(Cgll, Cisl e UH propongono 
un giorno di «prova»). 

L'eco della «piazza» sem
bra giungere ovattato sol
tanto nelle stanze del Cam
pidoglio, dove tutto procede 
come se nulla fosse accaduto 
(tranne una finta dimissione 
dell'assessore addetto agli 
affari generali). 

Eppure tra le ultime sor
prese tirate fuori dal cilindro 
del pretori c'è una clamorosa 
ordinanza del sindaco Sl-
gnorello. passata sotto silen
zio nonostante 11 suo grave 
contenuto. Riferendosi al 
controlli effettuati l'inverno 
scorso sul «veleni» presenti 
nell'aria cittadina, II sindaco 
rivela «concentrazioni di 
anidride solforosa e di parti
celle sospese superiori al va
lori medi degli standard di 
Ìualltà dell'aria previsti dal 

ipcm 28 marzo 1083». Nel
l'ordinanza Il sindaco preci

sa addirittura che 11 «perdu
rare di tale situazione può 
provocare danni alla salute, 
in special modo a carico del
le vie respiratorie». 

L'editto di Signorello. fir
mato 11 5 giugno scorso. Im
pone di conseguenza entro 11 
15 novembre prossimo l'ade
guamento degli Impianti di 
riscaldamento superiori a 
30mlla calorie. Tutto questo 
però potevano saperlo sol
tanto quel pochi curiosi che 
leggono l'Albo comunale, e 
cosi il pretore Amendola ha 
provveduto a diffondere la 
clamorosa e segreta ordi
nanza, imponendo al carabi
nieri un controllo su 150 Im
pianti di riscaldamento del 
centro storico anche In base 
alle varie norme di legge 
contro l'inquinamento. 

Al dati allarmanti sull'In
quinamento del combustibili 
per riscaldamento si aggiun
gono poi I prevedibili risulta
ti degli esami ordinati sul li
velli di piombo e polveri del 

traffico veicolare. Numerose 
•stazioni di rilevamento» so
no In funzione da qualche 
giorno per stablire quanto 
smog viene respirato in con
dizioni di traffico nel centro, 
e c'è poco da essere ottimisti. 
Tra lavori In corso perenni e 
aumento della circolazione 
veicolare la situazione si pre
senta ormai al limite del li
velli di guardia. Da Ieri squa
dre di vigili urbani piazzate 
al varchi del centro storico 
bloccano a caso vetture pri
vate e pubbliche per control
lare l'efficienza degli Im
pianti di carburazione diesel. 
Le auto non in regola paga
no 60mlla lire di multa. 

Ma l rischi da Inquina
mento sotto controllo giudi
ziario non finiscono qui. En
tro un mese due esperti no
minati dal pretori diranno se 
1 rumori del centro storico 
sono tollerabili, e se possono 

Rrovocare danni alla salute. 
el qual caso dovrebbero es* 

sere presi provvedimenti 

drastici. 
Dulcls In fundo la situa

zione alimentare. Oltre ai pe
ricoli di Inquinamento at
mosferico sul cibi, 1 controlli 
a tappeto continuano per ve
rificare le condizioni igieni
che degli esercizi alimentari 
pubblici e dei ristoranti. Ieri 
nella popolare piazza Vitto
rio, dove c'è uno del più 
grandi mercati all'aperto 
della capitale, sono stati 
chiusi 15 banchi di vendita, 
ed a terra gli ispettori hanno 
trovato feci di topo. La noti
zia non è certo nuova, so
prattutto per chi conosce 
questa zona, completamente 
«bucata» nel sottosuolo dove 
vivono milioni di ratti d'ogni 
specie e dimensione. Alcuni 
studiosi hanno addirittura 
azzardato l'ipotesi che l'e
ventuale chiusura dei mer
cato potrebbe provocare 
un'Invasione di topi In tutte 
le abitazioni circostanti. 

Raimondo Bultrini 

Le conclusioni del convegno di Bologna, esperienze a confronto 

La «nave sanità» fa acqua 
ormai in tutta l'Europa 

Sprechi, inefficienze e lobbies presenti ovunque - Anche in Canada - Il privato detta 
legge - Ma non tutto è perduto: la ricerca di nuovi strumenti è avviata concretamente 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Consoliamoci, 
se può bastare: gli sprechi e le 
spese inutili nel campo della 
sanità non sono un patrimonio 
esclusivo del nostro paese. An
che la piccola Irlanda (tre mi
lioni e mezzo di abitanti) si tro
va a dover far fronte a quello 
che un po' ovunque sembra un 
problema dì difficile soluzione. 
•Recentemente — ha racconta
to l'irlandese Segrave, manager 
di una «Health Board» (una 
specie di Usi nostrana) di Du
blino, al convegno internazio
nale su "l'azienda sanità, ge
stione di un sistema comples
so" chiusosi ieri a Bologna — 
•da una analisi dei servizi ambu
latoriali nei nostri ospedali ab
biamo scoperto che il 48Cr> delle 
visite erano superflue». 

Sprechi, scarsezza di finan
ziamenti, contenimento dei co
sti, razionalizzazione della spe
sa sono problemi comuni ai 
paesi europei ma anche 
extraeuropei (come il Canada). 
Su di essi BÌ realizza una sorta 
di Comunità europea sia pure 
sui generis: ne soffrono realtà 
con una forte presenza della sa
nità pubblica (come l'Inghilter
ra e il Canada) e realtà dove il 
privato guasi detta legge (come 
avviene in Olanda, i cui ospeda
li, per i'85'7., sono in mano ai 
privati). Irlanda, Olanda, In
ghilterra, Francia, Canada e 
Italia si trovano, di fatto, sulla 
stessa barca che, però, per for
tuna, non è ancora affondata. 
Anzi, l'equipaggio (ammini
stratori. tecnici, medici) non è 
affatto in balia delle onde. 

«Si è in presenza — è scrìtto 
nel documento conclusivo del 
convegno — di un sistema in 
cui stanno moltiplicandosi 
esperienze concrete sulla linea 
della ricerca di nuovi strumenti 
di governo». Come in Emilia 
Romagna, in Piemonte, in 
Lombardia. In Emilia Roma
gna, per esempio, da più di un 
anno ormai 18 Usi su 41 stanno 
sperimentando nuovi sistemi di 
gestione basati soprattutto sul
la contabilità dei costi e Io stu
dio delle condizioni organizza
tive che regolano Io svolgimen
to dei processi Si è dimostrato 
che, nonostante i mille vincoli 
burocratici-formali che tengo
no legate le Usi, è possibile ge
stire in una logica manageriale i 
servizi sanitari pubblici. L'im
portante è che lo si voglia fare, 
che ci sia cioè una reale volontà 
politica di farlo. 

Il ministro della Sanità Do-
nat-Cattin costretto a rimanere 
a Roma per cercare di «domare» 
la «rivolta» dei medici «autono
mi», ha mandato in sua rappre
sentanza l'onorevole Danilo 
Morini, uno dei «padri» della ri
forma sanitaria, che si è limita
to a ribadire le intenzioni del 
ministro di procedere ad una 
riforma di settore che dovrebbe 
individuare le Regioni come 
«holding» e le Usi aziende ope
rative al loro servizio. «La sani
tà è un sistema complesso, per 
cui — quasi ammonisce il docu
mento conclusivo del convegno 
— non possono esistere solu-

Sono tutti di Tradate 

Varese, ricette facili 
Arrestati tre medici 

Dal nostro corrispondente 
VARESE — Tre medici sono stati arrestati su ordine di cat
tura emessi dalla Procura della Repubblica di Varese nel
l'ambito di un'inchiesta sulle cosiddette «ricette facili» per 
tossicodipendenti. È l'ultimo clamoroso sviluppo di un'inda
gine avviata mesi fa dalla polizia di Busto Arslzlo. condotta 
in prima persona dal vicequestore Gigli Fiorito e coordinata 
dal sostituto procuratore della Repubblica, Agostino Abate. 

Dell'esistenza di un'Inchiesta si era venuti a conoscenza 
all'lnclrca una settimana fa, dopo l'incendio doloso che ave
va distrutto parte delle ricette e delle fustelle custodite presso 
una sede dell'Usi di Varese, nell'edifico dell'ex Inam di viale 
Monte Rosa. 

La Procura di Varese, almeno per 11 momento non ritiene 
opportuno che vengano riferite le generalità del medici finiti 
in carcere. DI loro si sa solamente che sono della zona di 
Tradate, a Sud della provincia. Un'altra ventina di professio
nisti sono «nel mirino» della magistratura varesina. Tante 
sarebbero Infatti le comunicazioni giudiziarie già partite. 

L'Ipotesi di reato più grave contestato agli arrestati è rela
tiva al divieto di prescrizione di farmaci per uso non terapeu
tico. Le pene per questo reato sono slmili a quelle per lo 
spaccio di stupefacenti. L'inchiesta in generale riguara pre
scrizioni per un farmaco analgesico, il «Temgeslc». Il farma
co, in pratica, «sostituiva» le sostanze stupefacenti per I tossi
codipendenti in crisi di astinenza. A parlare di quanto avve
niva negli studi di alcuni medici sarebbero stati proprio gli 
stessi tossicodipendenti. Analoghe inchieste sono In corso 
nel Lodiglano, in provincia di Milano e nel Pavese. A Lodi è 
finito In carcere un medico e una ventina sono stati raggiunti 
da comunicazioni giudiziarie. L'accusa è di aver sommini
strato a tossicodipendenti un farmaco usato per 1 malati di 
cancro, contro il corrispettivo di 20 mila lire. A Varese 11 
collegamento con l'incendio dell'ex Inam è reso Invece plau
sibile dal fatto che, per il Temgeslc, la ricetta è indispensabile 
e deve essere trattenuta dal farmacisti, che poi la riconsegna
no ogni mese alla sede ex Inam, per 1 rimborsi regionali. 

Paolo Bernini 

La truffa delle analisi cliniche 

E altri tre finiscono 
in carcere a Napoli 

NAPOLI — Tre medici, Luigi La Rocca, di 35 anni, ed Angelo 
Foglia, di 34 (entrambi convenzionati con l'unità sanitaria locale 
numero 41) e Gianmichele Izzolino, di 38, (convenzionato con l'Usi 
40) sono stati arrestati dai carabinieri del gruppo Napoli primo 
nell'ambito delle indagini Bulla truffa delle analisi cliniche regolar
mente rimborsate dalla Regione ma mai effettuate. Contro di loro 
i sostituti procuratori della Repubblica Di Pietro, Catterò e Rober
ti che coordinano le indagini sulla truffa alla sanità, hanno emeno 
ordine di cattura per associazione per delinquere, falso e truffa. Lo 
stesso provvedimento è stato convalidato dai magistrati nei con
fronti di altre otto persone già precedentemente arrestate dai 
carabinieri, nell'ambito delle stesse indagini. Si tratta di Luigi 
Barometro e del figlio Antonio, infermieri presso l'ospedale psi
chiatrico «Leonardo Bianchi», i medici Francesco Cesoia (conven
zionato con l'Usi 41 ) Gaetano Antenore (impiegato presso la stessa 
unità sanitaria locale) e Pasquale Esposito, gli analisti Tullio Cri-
scuoio e Consiglia Iodice ed il responsabile del laboratorio di anali
si dell'ospedale Monaldi, Pasquale Nano. La truffa delle false 
analisi cliniche è emersa nel corso dell'indagine sulle fustelle fal
sificate che ha portato fino ad ora all'arresto di 19.persone accusa
te di associazione per delinquere e truffa. 

rioni valide e ricette uniformi 
per tutte le Usi». 

Come si sta tentando di fare 
anche in altri paesi. Ma pure 
loro in mezzo a mille difficoltà. 
•Il contenimento dei costi — ha 
osservato l'olandese Aad De 
Roo, dell'Università di Rotter
dam — si scontra spesso con gli 
obiettivi dei singoli istituti e 
dei gruppi di pressione: è un li
mite di cui si deve tener conto 
3uando ai parla di collocazione 

elle risorse». 
De Roo ha ricordato, in pro

posito, due casi dallo stesso de
finiti «spettacolari», che hanno 
visto i gruppi di pressióne scon
figgere le politiche statali. Il 
primo riguarda i trapianti di 
cuore. Il governo (si era nel 
1983) era del parere che non 
fosse ancora giunto il momento 
di dare il via a questo tipo di 
intervento, «Ma una potente 
lobby favorevole, alleata con al
cuni ospedali — ha raccontato 
Aad De Roo — ci fece trovare 
con il fatto compiuto». «Seppi 
del primo trapianto di cuore in 
Olanda dal telegiornale. Aveva
no agito contro la volontà del 
governo, che cosi fu costretto a 
prendere atto della situazio-
ne.E un brutto episodio: in 

auesto modo — ha osservato 
>e Roo — lo Stato fu costretto 

a riversare risorse su un settore 
piuttosto che su un altro». 

Il secondo caso riguarda il li-
totriptore, un apparecchio in 
grado di disintegrare i calcoli 
renali senza dover ricorrere al
l'intervento chirurgico. «Il go
verno non era ancora del parere 
di acquistarlo. Ci penso una 
fondazione per le malattie re
nali. Un urologo grazie all'ap
poggio dell'apparato ammini
strativo di un ospedale, lo spe
rimentò con successo. Se ne oc
cupò la televisione, ne scrissero 
i giornali. Fu un grande succes
so. Ancora una vòlta però a spe
se del governo». E in Inghilter
ra? «Anche noi come voi in Ita
lia — ha testimoniato Gwin Be-
van, del St. Thomas Hospital 
di Londra — siamo sempre in 
crisi, anche noi disponiamo di 
poche risorse, anche da noi ser
ve una cultura manageriale». 
•Succede anche in Francia. Per 
Questo — ha raccontato Jean 
Dez Bodman, vicedirettore del 
servizio ospedali del ministero 
degli Affari sociali — nel nostro 
paese abbiamo avviato la rifor
ma della gestione ospedaliera 
con il metodo della valutazione 
dei costi basato sulla suddivi
sione per gruppi di patologie 
affini*. Sono i cosiddetti «Drg» 
(diagnosi* related groups) uti
lizzati dagli statunitensi come 
sistema cu finanziamento dei 
loro ospedali. 

Ma il problema comunque 
resta. In Canada, dal 1960, le 
hanno provate tutte. «Ogni vol
t a — h a riferito Charles TU-
quin, direttore dell'equipe di 
ricerca operativa in sanità della 
regione del Quebec — abbiamo 
detto che era l'ultima volta: in
vece sono sei volte che, alla fi
ne, Io Stato è costretto a ripia
nare i deficit dei nostri ospeda
li». 

Franco Oe Felice 

La città verso il degrado. Allarmata denuncia dei consiglieri Pei 

500mila auto al giorno 
e a Torino non si circola 

Dette nostra redazione 
TORINO — Parlando di traffico nella città della Mole si 
potrebbe usare la classica Immagine del cane che si morde la 
coda: mezzi pubblici come lumache, maggiore ricorso al 
mezzo privato, congestione, tra e bus ancora più lenti, e via 
continuando. Senonchè questo è un cane Impazzito, che si 
azzanna con furia crescente, spingendo sempre più la situa
zione fuori controllo. Come ci si metterà riparo? Lasciamo da 
parte la metafora e veniamo al fatti. Nel centro storico la 
circolazione rischia ad ogni momento la paralisi totale. «Sia* 
mo ormai al livello di guardia* hanno detto i consiglieri co
munali del Pei che si occupano di questo specifico settore, 
Illustrando al cronisti le risultanze di una loro indagine do
cumentata con molte diapositive. 

Un peggioramento netto si è registrato nell'ultimo blennio. 
Mentre II numero delle auto circolanti In città è arrivato al 
mezzo milione (slamo ai vertici delle medie europee nel rap
porto veicoli-abitanti), tutte le misure di controllo della via
bilità sono saltate. Le corsie che dovrebbero essere riservate 
al mezzi pubblici vengono regolarmente Invase da veicoli 
privati d'ogni tipa Vedere auto e moto che viaggiano nelle 
Isole pedonali (compresa via Garibaldi, tutta dedicata al 
commercio e un tempo rigorosamente difesa contro ogni ten
tativo di penetrazione abusiva) non è più un'eccezione. SI 
sosta dappertutto e quanto si vuole, senza riguardo al disco 
orarlo, anche In doppia fila, anche nelle aree a rimozione 
forzata. Le auto che usano come garage notturno I porticati 
delle vie laterali di piazza Vittorio Veneto possono dare un'I
dea del caos che regna nel traffico torinese in assenza di una 
politica della mobilità. 

Chiamato a un superlavoro dall'avvio del cantieri della 
metropolitana leggera, Il corpo dei Vigili urbani si è trovato 
abbandonato a se stesso. Nessuna assunzione. Il concorso 
che dovrebbe inserire nell'organico 160 nuovi «clvich» accu
mula ritardi su ritardi, quelli per ufficiali e sottufficiali non 
sono neppure Iniziati. Lo scoordlnamento e la cattiva gestio
ne del cantieri aperti (I lavori della linea 3 dovevano conclu
dersi in nove mesi, stanno Invece varcando la soglia del ven
ti) provocano ulteriori rallentamenti della circolazione, di
stogliendo molti vigili dal normale servizio di sorveglianza. 

Tutto ciò naturalmente si ribalta sul funzionamento dei 
trasporti pubblici. E" calata la velocità commerciale, con un 
allungamento del tempi di percorrenza che va dal 5 al 15 per 
cento. Azienda tranviaria e sindacati hanno rilevato che l'80 
per cento delle linee urbane è «Imballato», in altri termini che 
le linee vanno fuori orario. 

Oltre che sul plano economico, la congestione del traffico 
si paga In termini di Inquinamento ambientale, e quindi di 

salute. Il che significa che la città intera è Interessata a una 
politica che realizzi un governo effettivo della mobilità. Que
sti 1 caposaldl indicati dal Pel: miglioramento della competi
tività del mezzo pubblico con misure che garantiscano 11 
rispetto delle corsie riservate; estensione nel centro storico 
del percorsi riservati esclusivamente alla circolazione di pe
doni, biciclette e mezzi pubblici; nuove misure di pedonaliz
zazione, attuando sin d'ora delle «chiusure temporanee speri
mentali* in occasione di Iniziative culturali e commerciali; 
aree di sosta a parchimetro (almeno 2 mila posti entro un 
anno); realizzazione del plano cittadino del parcheggi. 

p. 9. b. 

della scomparsa Nell'anniversario 
del compagno 

PALMIRO PIOMBINI 
originano di Leguigno dì Casina 
IRrggioL iscritto al tòri dal 1921. mi
litante della Resistenza e dirìgente 
ili sezione a Genova, il figlio Bruno, 
la nuora Vittonna ed il fratello Ilde
brando lo ricordano con tanto affet
to a parenti, amici e compagni sotto» 
>cnvendo 13) 000 lire per 1 Unità, 
Reggio Emilia. 17 ottobre 1968 

I j direzione e il Consiglio dell'Asso-
-iazjone Toscana Coop. Consumatori 
esprimono al presidente Cebo Ban-
ihrlli profondo cordoglio per la 
morte della sua rara 

MAMMA 
Firenze. 17 ottobre 1966 

Il consiglio di Amministrazione e U 
direzione della Uniroop-Firenze 
iwrtmpa con sincera commozione al 
Krave lutto che ha colpito il corno*-
imo Celso Banehellt. presidente 
dell'Associazione Regionale Toscana 
Cooperative di Consumatori, per la 
perdita dell'adorata mamma 

ADA 
Firenze. 17 ottobre 1968 

Giuseppe e Anna rtobernro parteci
pano al grand*; dolore del compagno 
Antonio Borgattì per la perdita della 
cara 

NIOBE 
e in tua memoria sottoactieono 
90.000 lire per l'Unità. 
Roma. 17 ottobre 1986 

Direttore 
GERARDO OfUROMONTE 

Condir atto* • 
FABIO MUSSI 

Diretto* a responsabile 
Giuaeppa F. Marnata 
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